IV DOMENICA DI AVVENTO – ANNO C
A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me?
Se “la Madre del mio Signore”, se la Madre di Dio viene a visitare Elisabetta, una ragione c’è. Non è però una ragione che sarà manifestata in seguito. È invece una ragione che si è già rivelata. La Madre del Signore, la Madre di Dio, è venuta nella casa di Elisabetta portata dallo Spirito Santo per portare lo Spirito Santo e per effonderlo sulla cugina e sul bambino che lei porta in grembo. Infatti lo Spirito Santo è stato effuso attraverso l’alito della Madre di Dio. Il soffio di Maria è vero soffio di Spirito Santo. Maria diviene così vera immagine della Chiesa. Come Lei è tanto colma di Spirito Santo da trasformare il suo alito in alito di Spirito Santo e di effonderlo sulla cugina e sul bambino, così anche il corpo di Cristo che è la Chiesa dovrà essere così colmo di Spirito Santo da effonderlo su ogni uomo, come Spirito di conversione e di adesione alla Parola di Cristo Gesù. Lo Spirito della rigenerazione, della nuova creazione, della conformazione a Cristo avviene attraverso i sacramenti. È attraverso di essi che viene creato l’uomo nuovo. Non solo viene creato. Viene anche santificato. In più ciascun sacramento conferisce una particolare conformazione a Cristo Signore. Quanto avviene nella casa di Zaccaria, ogni giorno deve avvenire nella casa del mondo attraverso lo Spirito Santo che porta il corpo di Cristo perché il corpo di Cristo porti Lui e da esso sia effuso con la sua voce che rende udibile la Parola di Gesù. Non credo vi sia mistero più grande di questo sulla terra. Come però la Vergine Maria cresceva nell’obbedienza alla volontà del Padre così anche il corpo di Cristo deve crescere nell’obbedienza alla volontà del Padre. La nostra obbedienza alla volontà del Padre determina la misura dell’abitazione dello Spirito Santo in noi. Più obbediamo alla volontà del Padre e più la misura sarà senza alcuna misura. Meno obbediamo e più la misura si restringe. Se la nostra obbedienza è nulla, nulla sarà anche in noi la presenza dello Spirito Santo. Quando lo Spirito Santo è assente in noi, non è più Lui che ci porta per portare e dare Lui agli uomini. Siamo noi che portiamo noi stessi privi di ogni grazia e di ogni verità, di ogni luce e della stessa Parola del Vangelo. Parliamo agli uomini con discorsi di uomini e il nostro alito è solo alito di peccato, profezia di male, voce di cattiveria, malignità, vanità. Se siamo privi di Spirito Santo, la nostra missione da divina e celeste diviene terrena, da soprannaturale si trasforma in missione naturale. È terrena e naturale perché è totalmente separata dal mistero della conversione e della rigenerazione, della santificazione e della conformazione a Cristo Gesù. Se noi viviamo una vita semplicemente naturale mai da noi potrà nascere vita soprannaturale e se la nostra vita è solo circoscritta alla terra mai potrà condurre un solo uomo nelle sfere celesti. La salvezza soprannaturale la dobbiamo paragonare ad un vero parto. L’uomo soprannaturale partorisce salvezza soprannaturale. L’uomo naturale genera salvezza naturale. Mai questa verità dovrà essere da noi dimenticata. Nessuno dona ciò che non ha. La Vergine Maria è colmata di Spirito Santo e nella casa di Zaccaria fa sgorgare dal suo cuore lo Spirito Santo. La sua è vera missione soprannaturale, divina, celeste, di purissima salvezza. 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Oggi non si sa più cosa inventare perché la missione del corpo di Cristo dia al mondo un volto nuovo. Noi non lavoriamo però per dare al mondo un volto soprannaturale, bensì un volto naturale. Ignoriamo che il mondo ha bisogno di un solo volto: del volto di Gesù Signore. Può dare al mondo questo volto chi questo volto porta impresso sul suo volto. Chi forma questo volto in ogni singola persona è solo lo Spirito Santo. Lo Spirito però non discende dal cielo. Lo Spirito deve essere portato da ogni singolo membro del corpo di Cristo. Porta lo Spirito Santo chi ogni giorno dallo Spirito si lascia trasformare il suo volto nel volto di Cristo Gesù. Chi ha il volto o dell’impurità o della superbia o della stoltezza o dell’idolatria o della cattiveria o della malvagità costui mai potrà portare lo Spirito Santo. Non colma il suo cuore. Se lo Spirito colmasse il suo cuore, il suo volto sarebbe trasformato in volto di Cristo Gesù e ogni uomo lo vedrebbe. Mosè sul monte stette alla presenza di Dio, che è volto purissimo di luce eterna, e anche il suo volto fu trasformato in luce. Da esso sgorgava una sorgente di luce accecante. La Vergine Maria è immersa nello Spirito Santo e dal suo cuore è sgorgata nella casa di Zaccaria una sorgente di Spirito Santo che si è riversata tutta su Elisabetta e sul Bambino. La Vergine Maria è questa sorgente di Spirito Santo perché come dichiara lo Spirito Santo per bocca di Elisabetta ha ascoltato la Parola di Dio, ha creduto in essa, ha obbedito, ha fatto la sua dichiarazione di voler essere la Serva del Signore: “Ecco la Serva del Signore: avvenga per me secondo la tua Parola”. È questo il mistero che si compie in Maria. Lo stesso mistero si deve compiere oggi e sempre nel corpo di Cristo che è la Chiesa. In questo corpo ogni membro di esso è chiamato a fare la stessa professione di fede e di obbedienza della Madre di Dio: “Ecco il servo, la serva del Signore: avvenga per me secondo la Parola del Vangelo, secondo la volontà del Padre scritta per me nel suo cuore fin dall’eternità.                       19 Dicembre 2021
